Riflessioni ragazzi-genitori nella messa dei ragazzi periodo di avvento Parrocchia “Nostra Signora della Pietà” Valenza  2011
Insieme alle quattro candele dell’avvento che accompagnano le riflessioni, vengono attaccati ad un alberello di Natale quattro oggetti che riconducono al messaggio della domenica. 

Prima domenica avvento

Quante volte ci addormentiamo solo perché non abbiamo voglia di impegnarci? L’avvento ci propone, invece un po’ in controtendenza, di essere svegli, di vigilare sulla nostra pigrizia perché non diventi il pretesto per lasciare agli altri i compiti più difficili, per fare della nostra vita un’occasione unica e irripetibile nella quale esprimere il meglio di noi stessi.
Per noi genitori vegliare sui figli è un po’ come respirare. Attendiamo con ansia che tornino da scuola,dalla palestra,dalle serate con gli amici.  In questo avvento possiamo chiederci  se il nostro vigilare è solo presenza o se ci impegna veramente , con sacrificio nella loro crescita spirituale ed umana, attenti e vigili per non scoraggiarci nel difficile ruolo di genitore, per non assopirci lungo il cammino, spronati e guidati dalla voce del Signore.
Sveglia : il suono della sveglia ci rende vigili sulla nostra pigrizia, ci ricorda che è sempre ora di mettersi in gioco nella sfida della vita
Seconda domenica avvento

L’invito a voi ragazzi per questa domenica di avvento è quello dell’ascolto:sappiamo ascoltare? Siete capaci di attendere, riflettere  prima di rispondere? Sapere ascoltare la voce di Gesu’ che ci parla attraverso le scritture , ma anche ascoltare la voce di coloro che si occupano della vostra crescita ed educazione può essere un impegno per il nostro avvento.

Per noi adulti l’impegno è quello di essere voci attendibili, credibili, per i nostri ragazzi perché la parola di Gesù passa anche attraverso la nostra testimonianza. Possiamo quindi chiederci se noi per primi sappiamo ascoltare ci sappiamo confrontare tra coniugi, se sappiamo attendere, ascoltare i nostri ragazzi nella loro crescita.

Cuffie musicali: spesso la voce del Signore è affievolita dai mille rumori della nostra vita. Come la musica accompagna le nostre giornate, ricorda momenti importanti, ascoltiamo anche Gesù, indossiamo le cuffie per ascoltare le parole del Signore che ci accompagnano con la musica dell’eternità. 

Terza domenica avvento

Ci avviciniamo al Natale e possiamo quindi chiederci cosa aspettiamo dal “nostro” Natale: solo le luci dell’albero, i regali? Sicuramente anche questo ma ancora di più dobbiamo riscoprire la gioia che il Natale trasmette: attraverso il bambino nella culla, che ha portato la luce in una fredda notte di duemila anni fa, voi bambini come Gesù, dovete portare gioia e serenità nella vostra casa e nelle vostre famiglie.

E noi adulti cosa aspettiamo? Cosa possiamo dare al di là dei regali a noi stessi e ai nostri cari? L’avvento  può portare attraverso la parola di Dio a spogliarci della superficialità e apparenza per rivestirci dell’essenza della nostra umanità, per ritrovare in questo Natale la vera gioia della vita attraverso la semplicità e l’amore, con la certezza di avere sempre vicino a noi un Dio che ha scelto di incontrarci facendosi uomo come noi.

Occhiali: spesso quello che vediamo è solo apparenza. Cerchiamo con l’aiuto degli occhiali di vedere ciò che ci circonda con gli occhi di Dio, per andare in profondità, non limitandoci solo alla superficialità delle cose 
Quarta domenica avvento

Per un bambino piccolo, ancora nel grembo materno, la voce della mamma è quello che lo stimola e lo rassicura. Ora però che siete cresciuti la voce della mamma, molte volte, è quella che non ascoltate. In questo avvento impariamo dalla dolcezza di Maria ad affidarci con amore e fiducia alla voce dei genitori, ad avere anche nei loro confronti la responsabilità del nostro comportamento, riconoscere nella nostra vita il grande dono di amore che Dio ha fatto attraverso di loro.

Per noi genitori l’avvicinamento al Natale sia un momento di riflessione che porti nelle nostre case l’amore di Dio fatto uomo attraverso la presenza dei nostri figli. Sia uno stimolo per affidare le nostre gioie, i nostri dolori che si alternano come una marea nell’oceano dell ‘ esistenza allo sguardo affettuoso della Vergine  Maria.

Cuore: l’amore è per sempre. Non si può misurare, pesare, ridurre a merce di scambio. Non termina sulla terra perché abbraccia l’ infinito. Ci vuole un cuore grande per amare, serve l’amore di Dio per renderlo eterno.
